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OGGETTO: Designazione di un componente del Collegio sindacale di C.A.R. S.C.p.A.  

 

   

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

 

VISTI: 

­ la Costituzione della Repubblica italiana;  

­ lo Statuto della Regione; 

­ gli articoli 2397, 2399 e 2400 del Codice civile;  

­ la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 

al personale regionale”; 

­ il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modificazioni;  

­ l’articolo 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 recante “Testo unico 

delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 

Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 

dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, il quale prevede che le 

disposizioni relative all’incandidabilità alle cariche elettive regionali si applicano a qualsiasi 

altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza del Consiglio 

regionale, della Giunta regionale, dei rispettivi Presidenti e degli Assessori regionali; 

­ il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

­ l’articolo 1, comma 97, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, relativo a “Ineleggibilità e 

incompatibilità dei componenti degli organi degli enti pubblici dipendenti e delle società e altri 

enti privati a partecipazione regionale”; 

­ l’articolo 1, commi 2 e 4, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a “Disposizioni 

per la trasparenza”; 

­ la legge 12 luglio 2011, n. 120 recante “Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la 

parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati 

regolamentati”; 

­ il D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251, recante: “Regolamento concernente la parità di accesso 

agli organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in Italia, controllate da 

pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice 

civile, non quotate in mercati regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, della legge 

12 luglio 2011, n. 120”. 

­ il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche; 

­ l’articolo 14 della legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 relativo alla parità di accesso agli organi 

di amministrazione e di controllo degli enti strumentali e delle società controllate o partecipate 

dalla Regione; 

­ l’articolo 11, comma 6, del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in 
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materia di società a partecipazione pubblica”; 

 

VISTI altresì gli orientamenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con cui viene chiarito che le 

disposizioni in tema di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, di cui al d.lgs. n. 39/2013, 

non si applicano ai componenti di un organo collegiale di vigilanza e controllo interno sulle attività 

dell’ente, in quanto le suddette disposizioni attengono ad incarichi di livello o di funzione 

dirigenziale (v. orientamento n. 75/2014, delibera n. 622 dell’8 giugno 2016, delibera n. 1006 del 

23 ottobre 2019, atto del Presidente del 20 febbraio 2024 – fasc. n. 654/2024); 

 

ATTESO che: 

- con legge regionale 13 febbraio 1987, n. 14, concernente: “Costituzione delle società 

consortili previste nell’art. 11 della legge 28 febbraio 1986 n. 41”, la Regione Lazio è stata 

autorizzata a sottoscrivere quote di partecipazione alle società consortili a maggioranza 

pubblica; 

- in applicazione alla suddetta L.R. n. 14/1987, in data 6 aprile 1990, è stata costituita la 

società Centro Agroalimentare Roma C.A.R. S.c.p.A. (di seguito CAR); 

 

ATTESO altresì che: 

-  la Regione Lazio partecipa al capitale sociale della società CAR con una quota azionaria 

pari al 22,64%, rideterminata all’esito dell’aumento di capitale scindibile deliberato 

dall’assemblea dei soci in data 14 marzo 2025; 

- a seguito di tale operazione, la Regione Lazio permane terzo azionista di riferimento, in 

quanto C.C.I.A.A. di Roma e Roma Capitale detengono quote azionarie aggiornate, pari 

rispettivamente al 36,74% ed al 31,56% del capitale sociale; 

 

VISTO l’art. 25 dello Statuto di CAR il quale dispone che “Il Collegio Sindacale è composto da tre 

Sindaci Effettivi e due Sindaci Supplenti. Salvo diversa deliberazione dell’Assemblea dei Soci, 

all’azionista di maggioranza relativa spetta la designazione del Presidente del Collegio Sindacale e 

di un Sindaco Supplente; all’azionista detentore del pacchetto azionario immediatamente 

successivo (il secondo, nell’ordine) spetta la designazione di un Sindaco Effettivo e di un Sindaco 

Supplente; al terzo azionista spetta la designazione di un Sindaco Effettivo. I Sindaci restano in 

carica tre esercizi, sono rieleggibili e scadono alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. L’Assemblea determina il 

compenso spettante al Presidente ed ai Sindaci effettivi.”;  

 

TENUTO CONTO che: 

- a seguito della scadenza nel Collegio sindacale con l’approvazione assembleare del bilancio 

d’esercizio 2023, intervenuta in data 23 maggio 2024 (D.G.R. n. 338/2024), l’Assemblea dei soci, 

nella seduta del 19 luglio 2024, ha proceduto, ai sensi dell'art. 2400 del Codice civile, al rinnovo 

dell’organo di controllo della società CAR; 

- con nota acquisita al protocollo regionale n. 642747 del 18 giugno 2025, la società ha comunicato 

che a seguito delle dimissioni del Presidente del collegio e di un membro effettivo, si rende 

necessario “provvedere alla designazione dei membri del Collegio di propria competenza ex art. 

2449 cc per l'integrazione del Collegio ed il ripristino nominale delle cariche”; 

 

VISTO altresì l’articolo 2401 c.c. il quale dispone che: “In caso di morte, di rinunzia o di 

decadenza di un sindaco, subentrano i supplenti in ordine di età, nel rispetto dell'articolo 2397, 

secondo comma. I nuovi sindaci restano in carica fino alla prossima assemblea, la quale deve 
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provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e supplenti necessari per l'integrazione del collegio, nel 

rispetto dell'articolo 2397, secondo comma. I nuovi nominati scadono insieme con quelli in 

carica”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 830 del 18/09/2025, recante “Assemblea dei soci 

del Centro Agroalimentare Roma C.A.R. S.c.p.A. - Atto di indirizzo.”, ed in particolare gli indirizzi 

adottati in relazione al punto 1) dell’ordine del giorno “Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 cc, 

comma 1 nn. 2 e 3: nomina del Presidente del Collegio sindacale e di un sindaco effettivo”; 

 

RICHIAMATA la nota agli atti prot. n. 1023480 del 16 ottobre 2025, con la quale il Presidente 

della Regione Lazio ha comunicato la designazione del dott. Lamberto Mattei, quale Sindaco 

effettivo, di spettanza regionale, del Centro Agroalimentare Roma di C.A.R. S.C.p.A.; 

 

PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., dal dott. Lamberto Mattei con nota acquisita agli atti con prot. n. 

1035118 del 21 ottobre 2025, concernenti: 

 

 la disponibilità alla nomina, comprensiva di documento di identità e di Curriculum Vitae; 

 l’iscrizione nel registro dei Revisori legali presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

 di non versare in alcuna delle fattispecie di cui all’articolo 2399 del Codice civile; 

 di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 97, della Legge 

Regionale 13 agosto 2011, n. 12; 

 di non versare nella fattispecie prevista dall’articolo 1, co. 2, della legge regionale 10 agosto 

2016, n. 12; 

 di non incorrere in alcuna causa ostativa alla nomina ai sensi del combinato disposto dei 

commi 1 e 2 dell’articolo 7 del D.lgs. n. 235/2012; 

 di non essere un soggetto già lavoratore dipendente privato o pubblico collocato in quiescenza; 

 di non essere dipendente di una Pubblica amministrazione; 

 la dichiarazione degli eventuali incarichi di amministrazione e controllo ricoperti alla data di 

presentazione della dichiarazione, ai sensi dell’articolo 2400 del Codice civile; 

 la dichiarazione di eventuali incarichi e/o cariche diverse da quelle già indicate nei punti 

precedenti; 

 di non avere contenziosi pendenti con la Regione, tali da ingenerare conflitti di interessi, ai 

sensi del combinato disposto dell’art. 371 e dell’art. 356, comma 6 del R.R. 1/2002 e ss.mm.; 

 di non essere stato revocato da precedente incarico di amministratore/sindaco/revisore di 

società o enti; 

 di non trovarsi in rapporto di impiego, consulenza o incarico con la società presso cui si 

presenta la candidatura; 

 di non percepire compensi da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo 

pubblico;  

 di non ricoprire cariche elettive; 

 

ACQUISITI agli atti della Direzione regionale Ragioneria generale, con riferimento al Dottor 

Lamberto Mattei: 

- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Roma in data 11 novembre 2025, contrassegnato con il n. 147467/2025/R, acquisito agli atti 

regionali con prot. n. 1114860/2025;  
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- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Roma in data 11 novembre 2025, acquisito agli atti regionali con prot. n. 1114866/2025; 

- la comunicazione dell’INPS - Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con prot. n. 

1038750 del 22 ottobre 2025, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di lavoro pubblico 

e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive; 

- la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del 

Ministero dell’Interno effettuata in data 3 novembre 2025; 

- la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del Senato 

della Repubblica, effettuata in data 3 novembre 2025; 

- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 1045681 del 23 ottobre 

2025, concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione ed il dott. Lamberto 

Mattei, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 356, c. 6, del 

vigente R.R. 1/2002; 

- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese - Archivio ufficiale della 

CCIAA, effettuata in data 4 novembre 2025; 

 

PRESO ATTO che, in sede di attività istruttoria, il Responsabile del procedimento ha verificato 

sulla base delle dichiarazioni rese, della documentazione presentata nonché delle risultanze 

acquisite d’ufficio nell’ambito dell’attività di controllo - l’inesistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità, così come previste dalle norme e regolamenti in materia, nei confronti del dott. 

Martini, fermo restando che l’esito dell’istruttoria, conclusa in data 14 novembre 2025, non solleva 

in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità previste, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

RITENUTO, relativamente al compenso per l’incarico de quo, di dare atto delle determinazioni già 

assunte dall’Assemblea dei soci in data 23 maggio 2024 e 19 luglio 2024, ai sensi dell’art. 25 dello 

Statuto sociale, con riferimento al Collegio sindacale in carica;  

 

DARE ATTO che, ai sensi del succitato articolo 2401 c.c. i membri integrativi dell’organo di 

controllo “scadono insieme con quelli in carica”, nominati dall’assemblea del 19 luglio 2024, la cui 

durata, come stabilito dall’art. 25 dello Statuto di CAR, è pari a 3 (tre) esercizi sociali “con 

scadenza alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della carica”;  

 

ATTESO che le somme che verranno corrisposte al succitato membro del collegio sindacale sono 

a carico del bilancio della società C.A.R. S.C.p.A. e che, pertanto, alcuna spesa graverà sul 

bilancio della Regione Lazio; 

 

D E C R E T A 

 

 di designare, quale sindaco effettivo del Collegio Sindacale di C.A.R. S.C.p.A., di spettanza 

regionale e in sostituzione del dimissionario, il dott. Lamberto Mattei, nato a (OMISSIS) il 

(OMISSIS); 

 

 di dare atto che il suddetto incarico, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 2401 c.c e 

dell’art. 25 dello Statuto societario, scadrà alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2026; 

 

Pagina  5 / 6

Atto n. T00190 del 28/11/2025



 di dare atto delle determinazioni già assunte dall’Assemblea dei soci in data 23 maggio 2024 e 

19 luglio 2024, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto sociale, con riferimento ai compensi del 

Collegio sindacale in carica; 

 

 di invitare la società a adempiere agli obblighi pubblicazione previsti dall’articolo 15-bis del 

D.lgs. n. 33/2013; 

 

 di notificare il presente decreto alla società CAR S.C.p.A. 

 

Il compenso riconosciuto ai succitati membri del collegio sindacale di CAR S.C.p.A è posto a 

carico del bilancio della medesima società e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della 

Regione Lazio.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela avanti all’autorità giurisdizionale competente, 

nei termini previsti dalla legge. 

 

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale   

della Regione Lazio. 

 

 

        Il Presidente 

               Francesco Rocca 

Pagina  6 / 6

Atto n. T00190 del 28/11/2025


